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PARTE PRIMA: ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI 
 

 
TITOLO I - PRINCIPI DI ORGANIZZAZIONE 

 
 

CAPO I - Norme Generali di Organizzazione 
 

 
Articolo 1 - Natura dell’atto 

 
1. Il presente Regolamento disciplina nella Parte Prima l’ordinamento generale degli uffici 

e dei servizi dell’Ente, in base ai principi di autonomia, funzionalità ed economicità della 
gestione, nonché di professionalità e responsabilità degli organi e del personale che in 
esso presta servizio, in osservanza delle norme e dei principi disciplinanti il 
funzionamento e l’organizzazione della Pubblica Amministrazione. 

 
2. Ai fini di cui al comma 1, costituiscono criteri generali di riferimento i principi 

organizzativi disciplinati dai seguenti documenti: 
 

 lo Statuto Consortile; 
 il Regolamento Speciale Consortile; 
 il Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari ai sensi del Codice in 

materia di protezione dei dati personali; 
 il Regolamento del Corpo degli Ispettori Ecologici; 
 il Codice di comportamento dei dipendenti del Consorzio Chierese per i Servizi; 
 il Regolamento consortile sulle norme di accesso all’impiego e modalità concorsuali; 
 il Regolamento sui procedimenti amministrativi e sull’accesso ai documenti 

amministrativi; 
 le specifiche deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea 

Consortile. 
 
 

Articolo 2 - Oggetto e ambito di applicazione 

 

1. Nell’ambito regolamentare di cui all’articolo 1 sono ricomprese le disposizioni intese a: 
 

 attuare i principi e le disposizioni di legge, quali vigenti in tema di gestione ed 
organizzazione della pubblica amministrazione locale, laddove questi lo prevedano o 
lo consentano; 

 completare ed integrare, ove ritenuto opportuno o necessario, la normativa di fonte 
statale o regionale, laddove questa risulti carente o parziale, nel rispetto dei limiti 
imposti all’espressione dell’autonomo potere regolamentare attribuito alle autonomie 
locali; 

 disciplinare le materie riservate o rimesse all’autonomo potere regolamentare delle 
amministrazioni locali. 
 

Articolo 3 - Principi di distinzione e criteri informatori 
 

1. Il presente Regolamento è formulato nell’osservanza del principio di distinzione tra 
compiti di indirizzo e di controllo, riservati agli organi di governo del Consorzio, e 
compiti di gestione tecnica, amministrativa e contabile, riservati agli organi operativi. 
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2. L’organizzazione degli uffici e dei servizi è ispirata ai seguenti criteri: 
 

 distinzione tra responsabilità di indirizzo e controllo e responsabilità gestionali; 
 autonomia e responsabilità dei Responsabili di Settore e di Servizio; 
 efficacia degli strumenti per assicurare tanto l’imparzialità dell’azione 

amministrativa quanto la corretta e tempestiva attuazione dei programmi dell’Ente; 
 flessibilità organizzativa in rapporto alle esigenze ed ai piani di lavoro dell’Ente; 
 semplicità ed economicità dell’azione amministrativa e della gestione dei servizi; 
 pubblicità e trasparenza; 
 coordinamento operativo ed informativo con le altre pubbliche amministrazioni ed in 

particolare con i Comuni appartenenti al Consorzio. 
 
 

Articolo 4 - Norme di organizzazione 

 
1. L’organizzazione del Consorzio è ispirata alle norme rinvenibili nel Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro dei Servizi Ambientali “Utilitalia” (di seguito CCNL Utilitalia dei 
Servizi Ambientali), nel D.P.R. n. 902/1986 che regolamenta le Aziende Speciali 
dipendenti degli Enti Locali, nonché, per quanto compatibili, nel D.Lgs. n. 165/2001 e 
s.m.i. e del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali di cui al D.Lgs.              
n. 267/2000 e s.m.i.  

 
 

CAPO II - Dotazione organica dell’Ente 
 

 
Articolo 5 - Linee funzionali dell’Ente 

 
1. La determinazione della dotazione organica spetta statutariamente all’Assemblea 

Consortile. 
 
2. La dotazione organica dell’Ente è unica e distinta per settori, servizi, livello 

professionale, posizione parametrale, profilo professionale o mansione. 
 
3. La dotazione organica dell’Ente si qualifica quale strumento gestionale di massima 

flessibilizzazione dell’organizzazione e dell’impiego delle risorse umane. 
 
 

Articolo 6 - Determinazione e struttura della dotazione organica 

  
1. L’Assemblea Consortile, in sede di approvazione del Bilancio preventivo, delibera 

l’approvazione della Tabella numerica del personale.  
 

2. Il complesso delle posizioni funzionali presenti in dotazione organica costituisce il ruolo 
organico del Consorzio.  

 
3. L’Organigramma delle funzioni dell’Ente è il risultato della distribuzione tra i diversi 

settori e servizi dei livelli professionali presenti in dotazione organica, con l’indicazione 
per ciascuno di essi del relativo profilo professionale. 
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CAPO III - Assetto funzionale ed operativo 

 
 

Articolo 7 - Individuazione degli ambiti organizzativi e tipologia degli ambiti gestionali 

 
1. La struttura funzionale ed operativa del Consorzio si articola in unità organizzative, di 

diversa entità e complessità, ordinate, di norma, per funzioni omogenee e finalizzate allo 
svolgimento di attività finali, strumentali o di supporto od al conseguimento di obiettivi 
determinati. 

 
2. L’assetto funzionale ed operativo del Consorzio è articolato per: 
 

a) SETTORI: unità organizzative comprendenti uno o più Servizi, la cui attività è 
finalizzata a garantire l’efficacia dell’azione amministrativa dell’Ente e la cui 
responsabilità gestionale e coordinamento operativo sono ordinariamente affidate a 
figure apicali; 

 

b) SERVIZI: unità organizzative caratterizzate dalla specializzazione dell’attività. 
 
3. L’individuazione dei Responsabili dei Settori e dei Servizi è effettuata, ai sensi     

dell’art. 18 del Regolamento Speciale Consortile, dal Presidente del Consorzio, o, su 
delega del Presidente, dal Direttore del Consorzio, tra i dipendenti dell’Ente ove dotati di 
adeguata professionalità.  

 
 

CAPO IV- Sistema Gestionale 

 
 

Articolo 8 - Principio di condivisione 

 
1. La programmazione dell’attività del Consorzio si fonda sulla formulazione di obiettivi di 

governo concreti, definiti ed oggettivamente realizzabili, la cui pratica attuazione rientra 
nelle competenze tecniche della struttura operativa. 

 
2. Il Consorzio promuove e persegue il massimo livello possibile di condivisione tecnica, 

da parte della struttura apicale, delle scelte politiche liberamente operate dagli organi di 
governo, nel rispetto dei distinti ruoli. 

 
 

Articolo 9 - Competenze programmatorie 

 
1. Al Direttore ed al Consiglio di Amministrazione Consortile, nel quadro dell’ordinamento 

vigente e secondo le rispettive attribuzioni disciplinate dallo Statuto e dal Regolamento 
Speciale Consortile, competono la determinazione degli obiettivi da perseguire e la 
definizione dei programmi da realizzare, nonché l’emanazione delle direttive generali per 
la relativa attuazione e la verifica dei risultati conseguiti. 
 

Articolo 10 - Piano dettagliato degli obiettivi 

 

1. Il Direttore, d’intesa con il Segretario, sentito il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, ha la facoltà di predisporre per l’approvazione da parte del Consiglio 
di Amministrazione Consortile un Piano dettagliato degli obiettivi nell’ambito delle 
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risorse assegnate, da formularsi a norma del D.Lgs. n. 267/2000 “Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli Enti Locali”, al fine di consentire l’espletamento dell’attività di 
controllo di gestione in ordine al conseguimento degli obiettivi dei funzionari apicali 
nell’ambito dei Settori e dei Servizi di propria competenza. 

 
 

Articolo 11 - Delineazione del sistema gestionale 

 
1. Il personale dipendente è assegnato dal Direttore, fatti partecipi nelle opportune sedi il 

Segretario ed il Consiglio di Amministrazione Consortile, alle articolazioni strutturali 
dell’Ente, secondo il criterio della massima flessibilità organizzativa e gestionale delle 
risorse umane, in funzione esclusiva dell’approntamento dell’assetto organizzativo più 
idoneo al conseguimento degli obiettivi del Consorzio. 
 

2. L’attribuzione delle risorse umane alle strutture organizzative dell’Ente è compiuta in 
modo dinamico, potendo subire, pertanto, a seguito di specifica valutazione, gli 
assestamenti e le modificazioni necessarie per assicurare la costante rispondenza della 
dotazione effettiva di personale alle esigenze organizzative, gestionali e funzionali. 

 
 

Articolo 12 - Funzioni del Direttore 
 

1. Il Direttore del Consorzio svolge le funzioni attribuitegli dall’art. 19 del Regolamento 
Speciale Consortile. Al Direttore si applica il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
per i Dirigenti delle Imprese aderenti alle Associazioni della Confservizi (CCNL 

Dirigenti Confservizi). 
 
2. Il Direttore esercita le funzioni di cui al comma 1 attraverso l’emanazione di atti di 

organizzazione, anche sotto forma di Circolari pubblicate sull’apposito modulo 
dell’applicativo informatico aziendale “Cochise”. 
 

3. L’assunzione degli atti di organizzazione delle risorse umane rientra tra le funzioni di cui 
al comma 1 ed è quindi nella competenza esclusiva del Direttore. Costituiscono, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, attività di organizzazione delle risorse umane assegnate: 

 

a) la strutturazione dei Settori, con la loro articolazione in Servizi; 
b) la preposizione di dipendenti alla responsabilità di direzione e coordinamento di 

sotto-unità organizzative e di gruppi di lavoro; 
c) l’adozione, fatta salva la possibilità di delega prevista dall’art. 16 del D.Lgs.                        

n. 81/2008 e s.m.i., delle misure di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di 
lavoro; 

d) l’articolazione dell’orario di lavoro e dell’orario di apertura al pubblico nell’ambito 
dei Settori e Servizi in cui è articolato l’Organigramma consortile; 

e) la valutazione del periodo di prova ai fini del consolidamento del rapporto di lavoro; 
f) la formulazione dei progetti di produttività (individuale, generale e selettiva) 

all’interno del Piano Dettagliato degli Obiettivi; 
g) la verifica, il controllo ed il coordinamento delle attività dei Responsabili di Settore e 

Servizio, anche con potere avocativo, e l’attivazione dell’azione disciplinare, in caso 
di grave ritardo o inerzia degli stessi. 
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Articolo 13 - Ufficio competente per i procedimenti disciplinari 

 

1. L’iter che conduce ad un procedimento disciplinare ha origine nella segnalazione dei 
Responsabili di Settore e di Servizio al Direttore, cui farà seguito l’attivazione e 
l’istruzione del procedimento stesso da parte del medesimo Responsabile, che conterrà 
apposite indicazioni in merito a: a) circostanze che hanno originato il procedimento;                 
b) eventuale mancato rispetto delle norme di cui all’Art. 66 del CCNL Utilitalia dei 
Servizi Ambientali; c) eventuale mancato rispetto del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 
(Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni), recante i 
doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici 
dipendenti sono tenuti ad osservare; d) eventuale mancato rispetto del Codice di 
comportamento dei dipendenti del Consorzio Chierese per i Servizi. 

 
2. L’ufficio competente per l’attuazione delle disposizioni derivanti dai procedimenti 

disciplinari, predisposti dai Responsabili dei Settori o Servizi interessati, è individuato 
nel Settore Affari Istituzionali e Personale, a cui pervengono tutti gli atti, compresa la 
contestazione di addebito e l'audizione del dipendente, formalizzati dal Responsabile del 
Settore o Servizio superiore gerarchico, fatto salvo quanto previsto dal successivo 
comma.  

 
3. Per l’applicazione dei procedimenti disciplinari si farà riferimento a quanto previsto 

all’art. 68 del CCNL Utilitalia dei Servizi Ambientali ed alle disposizioni della Direttiva 
del Ministero per le riforme e le innovazioni nella Pubblica Amministrazione n. 8/2007. 
Qualora si applichino sanzioni superiori al rimprovero verbale o scritto, il 
provvedimento finale è di competenza del Direttore, sentiti il Consiglio di 
Amministrazione ed il Segretario consortile. 

 
Articolo 14 - Sistemi di valutazione 

 
1. L’Ente, nell’ambito della contrattazione di secondo livello con le rappresentanze 

sindacali, adotta la metodologia permanente di valutazione dei dipendenti ai fini 
dell’attuazione delle politiche di sviluppo ed incentivazione delle risorse umane, 
effettuata dai Responsabili di Settore e di Servizio a cui il personale medesimo risulta 
funzionalmente assegnato, secondo i criteri previsti nel CCNL Utilitalia dei Servizi 
Ambientali. 

 
 

Articolo 15 - Principi di mobilità interna 

 
1. La mobilità interna del personale è pienamente esigibile nel rispetto dell’art. 16 del 

CCNL Utilitalia dei Servizi Ambientali. 
 
2. Il sistema di mobilità interna del personale dipendente è informato a principi di 

efficienza, ottimizzazione, economicità e razionalizzazione della gestione delle risorse 
umane. 

 
3. Non sono ammesse singole o complessive azioni di trasferimento interno del personale 

dipendente che, non rifacendosi ai predetti criteri di riferimento, appaiono mosse da 
motivi discriminanti per ragioni di sesso, razza, religione, appartenenza a partiti politici 
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od organizzazioni sindacali, ideologie in generale, nonché per ogni altra motivazione 
oggettivamente riconducibile a situazioni di discriminazione a qualsiasi titolo operate. 

 
4. È vietato altresì ricorrere al trasferimento interno per motivi disciplinari.  
 
 

Articolo 16 - Competenza in materia di mobilità interna del personale 

 
1. Ciascun Responsabile di Settore e Servizio è competente ad adottare singole o plurime 

azioni di mobilità interna del personale dipendente assegnato, limitatamente alla struttura 
in ordine alla quale risulti direttamente investito di responsabilità gestionale ed 
organizzativa, sentito il personale interessato, e nell’osservanza dei principi di cui 
all’Articolo 15. 

 
2. La mobilità di personale dipendente da realizzarsi tra diversi Settori è di competenza 

esclusiva del Direttore sentiti i Responsabili di Settore interessati. 
 
3. Il processo di mobilità interna di personale dipendente deve prevedere idonei momenti 

formativi, di aggiornamento e di riqualificazione dei dipendenti coinvolti, che 
consentano, agli stessi operatori mobilitati, l’apprendimento delle cognizioni necessarie 
per il più utile ed efficiente assolvimento delle nuove attribuzioni conferite. 

 
Articolo 17 - Trasferimento individuale 

 

1. A seguito di esplicita richiesta e dopo aver consultato il Segretario dell’Ente per la 
verifica giuridico-legale della fattibilità dell’iter da perseguire a tal fine, il dipendente 
può essere trasferito nei ruoli di altra pubblica amministrazione, appartenente al 
medesimo o ad altro comparto di contrattazione collettiva, nei limiti e secondo le 
modalità di cui alla vigente normativa. 

 
2. L’Ente dispone il trasferimento, previa adeguata valutazione delle conseguenze sul piano 

organizzativo e delle attività nelle quali il dipendente interessato è coinvolto, nonché 
delle esigenze personali dichiarate dallo stesso dipendente.  

 
3. L’atto di trasferimento è assunto dal Consiglio di Amministrazione Consortile. 
 
 

Articolo 18 - Trasferimento per interscambio 

 

1. Il trasferimento di personale può intervenire anche per interscambio di dipendenti con 
altra pubblica amministrazione appartenente al medesimo o ad altro comparto di 
contrattazione collettiva, qualora le unità di personale interessate siano ascritte al 
medesimo livello professionale o equivalente e nei limiti e secondo le modalità di cui 
alla vigente normativa. 

 
2. Ai trasferimenti per interscambio si applicano, in quanto compatibili, le norme 

disciplinate dall’Articolo 17. 
 
 



 
 

8 

Articolo 19 - Compiti di formazione e di aggiornamento delle risorse umane 
 

1. Nell’ambito dei processi di organizzazione e gestione delle risorse umane e di sviluppo 
degli assetti organizzativi costituisce impegno primario del Consorzio provvedere 
permanentemente ad un adeguato arricchimento professionale del personale dipendente. 

 
2. La formazione e l’aggiornamento del personale sono strettamente finalizzati alla 

costruzione ed alla conservazione di livelli di professionalità adeguati alle esigenze 
organizzative, gestionali e funzionali dell’Ente, nonché al miglior conseguimento delle 
finalità proprie dello stesso ed allo sviluppo professionale delle risorse umane, sia 
nell’ambito del profilo professionale di appartenenza, sia nel momento del primo 
inserimento lavorativo, sia per far fronte a esigenze di riqualificazione e riconversione 
professionale riconosciute necessarie al perseguimento degli obiettivi dell’Ente. 

 
3. La formazione, di norma, viene svolta in orario di lavoro. Qualora la partecipazione ai 

moduli formativi, svolti in orario di lavoro ed in presenza, dovesse comportare la 
presenza dei partecipanti per un numero di ore superiore a quelle previste dal normale 
orario di servizio, queste eccedenze daranno diritto alla maggiorazione per lavoro 
straordinario. 

 
4. È fatto salvo il rispetto dei limiti di spesa per attività di formazione stabiliti per legge. 
  
 

Articolo 20 - Formazione e aggiornamento interni 

 

1. Fermo restando quanto stabilito nell’Art. 42 del CCNL Utilitalia dei Servizi Ambientali 
e nel precedente Articolo 19, è compito del Responsabile preposto al Settore ed al 
Servizio il costante aggiornamento del personale ad esso affidato, in ordine alle novità 
normative, interpretative, dottrinali e tecniche interessanti le materie di propria 
competenza, nonché informare i dipendenti stessi relativamente alle tendenze evolutive 
ed agli orientamenti innovativi riguardanti le materie medesime. 

 
2. Il costante aggiornamento dei Responsabili di Settore e di Servizio sarà compito del 

Direttore. 
 

Articolo 21 - Contrattazione di secondo livello  

 
1. La contrattazione di secondo livello, prevista dall’art. 2 del CCNL Utilitalia dei Servizi 

Ambientali, è svolta, in rappresentanza del Consorzio, da un’apposita delegazione 
nominata con Delibera del Consiglio di Amministrazione. 

 
2. La contrattazione di secondo livello non può in ogni caso derogare alle norme del 

presente Regolamento o degli altri Regolamenti del Consorzio. 
 

3. Le risorse finanziarie destinate dalla contrattazione collettiva nazionale e decentrata 
integrativa all’incentivazione della produttività collettiva sono finalizzate a promuovere 
il mantenimento o lo sviluppo dei livelli di efficacia, efficienza e di qualità dei servizi 
resi. 
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4. Ai fini della produttività collettiva, l’azione dei Responsabili di Settore e di Servizio, sul 
piano dei rapporti con i rispettivi collaboratori, è svolta nel rispetto della condivisione 
tecnica delle iniziative proposte. 

 
5. I criteri generali relativi ai sistemi di incentivazione della produttività collettiva sono 

definiti dal negoziato aziendale, che individua le forme, le modalità e le procedure atte a 
garantire la coerenza con gli obiettivi di competitività delle imprese e di economicità ed 
efficienza dei servizi prestati.  

 
 

TITOLO II - ASSETTO APICALE 
 

 

Capo I - Disposizioni generali 

 
 

Articolo 22 - Principio di autonomia gestionale 

 
1. Per posizioni apicali del Consorzio si intende l’insieme dei Responsabili di Settore e di 

Servizio.  
 
2. I Responsabili di Settore e di Servizio sono titolari delle competenze attuative tecnico - 

gestionali previste dalla legge e dai regolamenti nel rispetto del principio di separazione 
dei compiti di indirizzo e controllo, riservati agli organi di governo del Consorzio, da 
quelli di gestione tecnico amministrativa e contabile, riservata agli organi operativi, così 
come richiamato nell’Articolo 3 del presente Regolamento. 

 
3. Gli atti dei Responsabili, assunti nell’ambito delle funzioni loro attribuite, sono 

sottoposti a controllo da parte del Direttore e ad eventuale approvazione da parte del 
Consiglio di Amministrazione Consortile. 

 
 

Articolo 23 - Principio di responsabilità gestionale 
 

1. I Responsabili di Settore e di Servizio rispondono al Direttore e al Consiglio di 
Amministrazione, ai sensi della vigente normativa, in merito agli atti compiuti 
nell’esercizio delle loro funzioni. 

 
2. Ferma restando la responsabilità esterna dei Responsabili che rivestono posizioni apicali 

all’interno della pubblica amministrazione, la responsabilità interna attiene ai profili 
organizzativi e gestionali inerenti alle attribuzioni proprie della posizione funzionale 
rivestita, con specifico riferimento all’impiego delle risorse finanziarie, strumentali ed 
umane conferite al funzionario ed al grado di conseguimento degli obiettivi assegnati 
dagli organi di governo. L’accertamento della responsabilità interna dei funzionari 
apicali e l’eventuale adozione di provvedimenti sanzionatori sono disciplinati dai 
contratti collettivi di lavoro e dalle leggi in materia. 

 

Articolo 24 - Il Segretario 

 

1. Il Consorzio ha un Segretario che assolve alle funzioni previste in capo al Segretario 
comunale. 
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2. Il Segretario dipende funzionalmente dal Presidente del Consiglio di Amministrazione 
ed è da questi nominato con proprio provvedimento nel rispetto delle norme stabilite 
dallo Statuto. 

 
3. Le funzioni di Segretario, in sintesi, sono: 
 

a)  compiti di collaborazione e assistenza tecnico giuridica nei confronti del Presidente 
del Consiglio di Amministrazione, del Consiglio di Amministrazione medesimo, 
dell’Assemblea dei Sindaci, del Direttore e della struttura; 

b)  funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni dell’Assemblea dei Sindaci 
e del Consiglio di Amministrazione consortile di cui cura la verbalizzazione; 

c)  funzioni notarili; 
d)  esprimere pareri di legittimità su richiesta degli organi statutari (Presidente del 

Consiglio di Amministrazione, Consiglio di Amministrazione, Presidente 
dell’Assemblea, Assemblea Consortile). 

  
4. Il Segretario e il Direttore collaborano nell’interesse del Consorzio e per il buon 

andamento dell’attività istituzionale. Sono organi autonomi l’uno rispetto all’altro e tra 
essi non sussiste rapporto gerarchico. Entrambi rispondono nelle loro attribuzioni e 
competenze al Presidente del Consorzio. 

 
 

Sezione I - Apparato apicale 

 
 

Articolo 25 - Funzioni  
 

1. Ogni Responsabile di Settore e di Servizio è tenuto, annualmente e su richiesta del 
Direttore, alla redazione di un Piano di attività, nel quale sono trasferiti, sotto il profilo 
gestionale, gli indirizzi e gli obiettivi eventualmente determinati dagli organi di governo 
nell’ambito del Piano degli obiettivi. Tale piano delinea il programma dell’attività 
annuale dell’unità di preposizione ed il suo grado di attuazione costituisce specifico 
parametro di riferimento per la valutazione della responsabilità gestionale nell’ambito 
del risultato. 

 
2. Al termine di ogni esercizio annuale i Responsabili di Settore e di Servizio, a cui il 

Direttore ha ad inizio anno richiesto il Piano di attività, trasmettono al medesimo una 
Relazione nella quale rappresentano il grado di conformità dell’attività svolta agli 
obiettivi ed agli indirizzi assegnati dagli organi di governo, nonché l’entità ed il livello di 
conseguimento dei risultati, le motivazioni a fondamento degli scostamenti 
eventualmente verificatisi e, ove possibile, le misure adottate, ovvero da adottarsi o 
proporre, al fine di apportarvi le necessarie correzioni, integrazioni o rettifiche. 

 
3. I Responsabili di Settore e di Servizio: 
 

 adottano ed emanano gli atti ed i provvedimenti agli stessi attribuiti dalla legge, dallo 
Statuto e dai Regolamenti;  

 indirizzano e coordinano l’attività del personale assegnato al Settore o al Servizio;  
 provvedono, con autonomi poteri di spesa, alla gestione ed all’impiego dei fondi 

assegnati all’unità di preposizione; 
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 svolgono ogni altra attività, diretta, indiretta o strumentale, richiesta dalla funzione di 
responsabilità attribuita, compreso il potere di sostituzione nell’ambito della propria 
unità organizzativa; 

 hanno la responsabilità dei procedimenti riguardanti il proprio Settore o Servizio, ivi 
compresi quelli relativi alle procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture e 
quelli relativi all’affidamento di incarichi professionali, salvo la facoltà di 
avocazione da parte del Direttore;   

 curano la redazione dei contratti conseguenti da sottoporre alla stipula da parte del 
Presidente del Consiglio di Amministrazione e del Segretario dell’Ente. 

 
4. Rientra, altresì, nella competenza dei Responsabili di Settore e di Servizio l’attività di 

gestione delle risorse umane assegnate, ed in particolare:  
 

 l’adibizione del personale alle attribuzioni di competenza ed il controllo dell’operato 
dello stesso, nei limiti consentiti dalla vigente normativa; 

 la modulazione delle fasce di flessibilità di orario di cui agli artt. 34 e 36; 
 l’autorizzazione all’orario di lavoro straordinario; 
 la pianificazione e l’autorizzazione all’impiego delle ferie; 
 la valutazione dei profili qualitativi e quantitativi delle prestazioni lavorative rese dal 

personale. 
 
5. I Responsabili di Settore e di Servizio esercitano le funzioni di cui al presente articolo 

attraverso l’emanazione di appositi provvedimenti scritti. Qualora i provvedimenti 
abbiano sola rilevanza interna, essi possono essere emanati anche sotto forma di 
Circolari pubblicate sull’apposito modulo dell’applicativo informatico aziendale 
“Cochise”. 
 

6. I Responsabili di Settore e di Servizio hanno il dovere/potere di firma su qualsiasi 
comunicazione, lettera, fax o altro documento scritto, sia rivolto all’interno che 
all’esterno, rientrante nelle funzioni loro affidate, senza necessità di controfirme o visti 
da parte del superiore gerarchico. 

 
7. Le funzioni assegnate ai Responsabili di Settore e di Servizio ai sensi del presente 

articolo saranno formalizzate attraverso apposita delega di funzioni scritta, a firma del 
Presidente e del Direttore del Consorzio, che deve essere sottoscritta per accettazione da 
parte del delegato. 

 
8. Nell’esercizio delle proprie funzioni, il Direttore può richiedere ai Responsabili di 

Settore e di Servizio elementi conoscitivi e delucidazioni in ordine a specifiche 
disfunzioni, inerzie e/o irregolarità riscontrate nell’assolvimento dell’attività affidata, 
nell’adozione degli atti di competenza oppure al mancato raggiungimento degli obiettivi 
assegnati. 

 
 

Articolo 26 - Funzioni vicarie  
 

1. Quando una posizione funzionale di livello apicale risulta vacante per impedimento o 
assenza temporanea del titolare determinata da malattia, ferie o analoghi istituti 
sospensivi della prestazione lavorativa, l’assolvimento delle relative funzioni è 
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demandato, con apposito incarico del Direttore, ad altro funzionario apicale con identico 
o superiore livello professionale oppure è avocato a sé da parte del Direttore. 

 
2. È fatta salva l’eventuale adozione di provvedimenti per le ipotesi previste dalla 

normativa vigente in caso di assenza prolungata. 
 
 

Articolo 27 - Valutazione 
 

1. I Responsabili di Settore e di Servizio sono valutati, relativamente al loro operato, dal 
Direttore, che provvede ad esporre le proprie considerazioni valutative al Presidente del 
Consiglio di Amministrazione e al Consiglio di Amministrazione stesso.  

 
2. I valutati sono responsabili dell’efficienza e dell’efficace assolvimento delle attività cui 

sono preposti, con particolare riguardo alla complessiva organizzazione delle risorse 
umane e strumentali, all’impiego dei mezzi affidati, all’attuazione dei piani di azione ed 
allo svolgimento delle funzioni ordinarie, nonché al raggiungimento degli speciali o 
generali obiettivi indicati dai programmi dell’Ente, con particolare riferimento alla 
pianificazione esecutiva. 

 
3. Sono inoltre responsabili della tempestività e della regolarità tecnica degli atti aventi 

rilevanza esterna e della loro conformità ai criteri di ordinaria diligenza professionale. 
 
4. Il Direttore è valutato per la funzione espletata dal Presidente del Consiglio di 

Amministrazione e dal Consiglio di Amministrazione stesso. 
 
 

Articolo 28 - Revoca degli incarichi 
 

1. Indipendentemente dall’eventuale attivazione di specifiche azioni e dall’applicazione 
delle apposite sanzioni previste dal vigente ordinamento giuridico, il Presidente del 
Consorzio, su proposta del Direttore, sentito il Segretario ed informato il Consiglio di 
Amministrazione Consortile, può revocare anticipatamente il conferimento o l’esercizio 
di incarichi in ipotesi di inosservanza delle direttive impartite dallo stesso nonché nei 
casi di gravi o reiterate irregolarità nell’adozione o nell’emanazione di atti, di rilevanti 
inefficienze, omissioni o ritardi nello svolgimento delle attività o di sensibili esiti 
negativi nel perseguimento degli obiettivi di azione prefissati, per l’ambito di 
competenza, che non siano riconducibili a cause oggettive espressamente e 
tempestivamente segnalate al Consorzio dal funzionario competente, in modo tale da 
consentire al Consorzio stesso l’utile predisposizione e l’idonea assunzione di interventi 
correttivi, integrativi o rettificativi dei programmi e degli strumenti previsionali adottati 
o da adottarsi. 

 
2. La rimozione dall’esercizio di funzioni affidate è disposta con provvedimento motivato, 

previa contestazione degli inadempimenti all’interessato ed assegnazione, allo stesso, di 
un termine per controdedurre, oralmente o per iscritto, non inferiore a quindici giorni. 
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Sezione II - Sistema di allocazione delle posizioni apicali 
 

Articolo 29 - Criteri di allocazione delle posizioni apicali 
 

1. I ruoli funzionali di responsabilità ascritti a livello apicale sono allocati nelle fasce 
retributive determinate dalla contrattazione collettiva nazionale. 
 

2. L’allocazione delle posizioni apicali, di cui al comma 1, è attuata in applicazione di 
metodiche procedimentali strettamente conformi al dettato legislativo e contrattuale 
collettivo vigente in materia. 
 

3. Il Consiglio di Amministrazione Consortile, provvede, eventualmente, a rideterminare le 
fasce retributive dei funzionari apicali, tenendo conto della struttura organizzativa, della 
complessità degli obiettivi assegnati da raggiungere, delle strategie politiche e 
responsabilità gestionali connesse. 

 
4. La metodologia di cui al comma 3 può essere modificata e/o integrata, attraverso appositi 

atti di organizzazione da adottarsi a cura del Consiglio di Amministrazione Consortile, 
qualora ciò si renda opportuno o necessario per meglio adeguare la metodologia 
medesima alle concrete esigenze gestionali ed alle peculiarità organizzative dell’Ente, 
ovvero quando ciò appaia necessario per adeguare il procedimento in parola ad 
intervenute modificazioni del contesto legislativo e/o negoziale collettivo, quale vigente 
in materia. 

 
 

Sezione III - Sistema gestionale e relazionale 
 

Articolo 30 - Incompatibilità degli incarichi e incarichi professionali e di consulenza 

 
1. La disciplina dell’incompatibilità degli incarichi è dettata dalle vigenti disposizioni 

legislative sia per i rapporti di lavoro a tempo parziale che per quelli a tempo pieno. 
 
2. L’autorizzazione ai dipendenti del Consorzio a svolgere incarichi professionali e di 

consulenza è concessa dal Direttore. Se la richiesta è avanzata dal Direttore, è concessa 
dal Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

 
 
 

PARTE SECONDA: ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE 

 
 

CAPO I - Disposizioni generali 

 
 

Articolo 31 - Natura della regolamentazione 
 

1. Il presente Regolamento nella Parte Seconda disciplina, per quanto non espressamente 
previsto dal CCNL Utilitalia dei Servizi Ambientali e dalle norme vigenti in materia, le 
disposizioni generali inerenti il personale, comprese le indicazioni di comportamento che, 
ai sensi del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 (Codice di comportamento dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni), devono essere da tutti rispettate allo scopo di rendere 
migliore l’ambiente di lavoro. 
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2. Ai fini di cui al comma precedente, costituiscono criteri generali di riferimento i principi 

organizzativi disciplinati dai seguenti documenti: 
 

 lo Statuto Consortile; 
 il Regolamento Speciale Consortile; 
 il Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari ai sensi del Codice in 

materia di protezione dei dati personali; 
 il Regolamento del Corpo degli Ispettori Ecologici; 
 il Codice di comportamento dei dipendenti del Consorzio Chierese per i Servizi; 
 il Regolamento consortile sulle norme di accesso all’impiego e modalità concorsuali; 
 il Regolamento sui procedimenti amministrativi e sull’accesso ai documenti 

amministrativi; 
 le specifiche deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea 

Consortile. 
 
 

Articolo 32 - Rapporti tra i lavoratori 
 

1. I Responsabili dei Settori e dei Servizi sono autorizzati ad impartire disposizioni ai 
dipendenti e tali disposizioni devono essere svolte con diligenza, senza forma alcuna di 
insubordinazione e di maleducazione. 

 
2. È richiesto il rispetto delle regole della civile convivenza e tale rispetto dovrà 

caratterizzare il comportamento del dipendente sia all’interno dell’Ente sia all’esterno, 
dove il dipendente rappresenta a tutti gli effetti il Consorzio stesso. 

 
3. La correttezza e la buona educazione sono alla base di qualsiasi rapporto interpersonale, 

sono doverosi ed indipendenti dalla qualifica o dal ruolo svolto all’interno dell’Ente. 
Viene quindi richiesto al dipendente di svolgere le proprie mansioni in modo 
irreprensibile, al fine di tutelare l’immagine dell’Ente e tutti coloro i quali, a vario titolo, 
in esso operano. 

 
4. Allo stesso modo i Responsabili devono impartire disposizioni in modo chiaro e corretto, 

accertandosi che il subordinato abbia inteso le medesime e devono rivolgersi ad esso in 
modo rispettoso senza mai ledere dignità e professionalità del proprio collaboratore. 

 
5. I corretti rapporti fra colleghi, con i superiori e/o con i subordinati, contribuiscono ad 

instaurare un clima disteso all’interno dell’ambiente lavorativo, del quale gioverà tutto il 
personale e che avrà riflessi positivi nei rapporti con i cittadini. 

 
 

Articolo 33 - Responsabilità 
 

1. Durante l’orario di lavoro il dipendente deve impegnare al massimo le proprie 
potenzialità al fine di raggiungere gli obiettivi aziendali e deve farlo con efficienza, 
efficacia, competenza e professionalità nel rispetto delle disposizioni che gli sono state 
impartite dai superiori gerarchici. 

 
2. Il lavoratore di livello più elevato è Responsabile del Settore o del Servizio in cui si trova 

a svolgere le proprie funzioni ed è tenuto a vigilare sul buon esito dell’attività lavorativa 
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in essi svolta, assumendo tutti i provvedimenti necessari al perseguimento dei risultati e 
all’ottimizzazione delle risorse impiegate. 

 
 

CAPO II - Disposizioni relative alla gestione dell’attività lavorativa 

 
 

Articolo 34 - Orario di lavoro 
 

1. Ai sensi dell’art. 17 del CCNL Utilitalia dei Servizi Ambientali, a termini dell’art. 1 
comma 2 lettera a) del D.Lgs. n. 66/2003 s.m.i., l’orario di lavoro è inteso come qualsiasi 
periodo in cui il lavoratore sia al lavoro, a disposizione del datore di lavoro e 
nell’esercizio della sua attività o delle sue funzioni. L’orario di lavoro si conteggia 
dall’inizio della prestazione lavorativa, nell’ora fissata dall’Azienda per l’entrata nel 
luogo di lavoro e fino all’ora in cui il lavoratore è tenuto ad adempiere alla prestazione 
lavorativa. 

 
2. Per tutti i lavoratori a tempo pieno il normale orario di lavoro settimanale è fissato in                

38 ore ed è compreso nelle seguenti fasce orarie:  
 tra le ore 7,45 e le ore 19,15 dal lunedì al giovedì, per un totale di 8 ore e 15 minuti 

al giorno, prevedendo una pausa pranzo obbligatoria, disciplinata nel successivo 
Articolo 36;  

 tra le ore 7,45 e le ore 14,00 il venerdì, per un totale di 5 ore giornaliere da 
prestarsi in modo continuativo. 
Qualora il dipendente sia chiamato, ai sensi del successivo comma 5, a svolgere la 
propria attività lavorativa anche nel pomeriggio per esigenze di servizio 
opportunamente autorizzate, dovrà comunque sempre rispettare le disposizioni di 
legge e regolamentari, effettuare la pausa pranzo ed essere autorizzato dal proprio 
diretto Responsabile alla prestazione di lavoro eccedente l’attività lavorativa 
ordinaria. 
 

3. Sull’orario di cui al comma precedente è prevista una flessibilità:  
 dal lunedì al giovedì in ingresso compresa tra le ore 7,45 e le ore 9,00 e in uscita 

fra le ore 16,30 e le ore 19,15;  
 il venerdì in ingresso compresa tra le ore 7,45 e le ore 9,00 e in uscita fra le                  

ore 12,45 e le ore 14,00.  
 

4. Per evidenti esigenze organizzative, l’orario di lavoro dei dipendenti adibiti a rapporti con 
il pubblico, sia presso la sede consortile di Strada Fontaneto n. 119 a Chieri, sia presso gli 
Ecosportelli, dovrà essere tale da garantire la presenza di almeno un dipendente durante 
l’orario di apertura al pubblico. Il rispetto della presente disposizione dovrà essere 
garantito dai rispettivi Responsabili di Settore e Servizio, evitando il ricorso al lavoro 
straordinario, attraverso l’opportuna modulazione delle fasce di flessibilità previste al 
precedente comma o della fascia di flessibilità della pausa pranzo di cui all’art. 36. Tale 
modulazione, consiste nella facoltà del Responsabile di prevedere, per singolo dipendente 
o per gruppi di dipendenti, anche a turno, il rispetto obbligatorio di precisi orari di lavoro 
in ingresso ed in uscita ed il rispetto obbligatorio di precisi orari e/o durata di pausa 
pranzo. 
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5. Per esigenze di servizio il dipendente potrà essere saltuariamente chiamato a svolgere, su 
richiesta dell’Ente, nei limiti consentiti dalla legge, la propria attività lavorativa anche il 
venerdì pomeriggio o il sabato per garantire al cittadino una migliore qualità e quantità 
del servizio prestato. A tal fine saranno predisposti appositi turni, a cura del Settore Affari 
Istituzionali e Personale. Le ore relative, svolte oltre l’orario normale di lavoro, saranno 
liquidate sulla base della disciplina di cui all’Art. 19 del CCNL Utilitalia dei Servizi 
Ambientali. 

 
6. Il lavoratore è, inoltre, tenuto, ai sensi del comma 6 del sopraccitato Art. 19 del CCNL 

Utilitalia dei Servizi Ambientali, a svolgere la prestazione lavorativa anche nei giorni 
festivi, richiesta dall’Azienda in base a previsioni contenute nel contratto di servizio o 
derivanti da specifiche richieste della Committenza. 

 
7. Eventuali diverse esigenze in deroga dovranno essere autorizzate dal Responsabile del 

Settore o Servizio in cui il lavoratore presta la propria attività. 
 
8. Le deroghe di cui al punto precedente: 

 qualora interessino l’attività lavorativa dei Responsabili di Servizio, dovranno essere 
autorizzate dai Responsabili di Settore; 

 qualora interessino l’attività lavorativa dei Responsabili di Settore, dovranno essere 
autorizzate dal Direttore. 

 
9. Il dipendente, in caso di qualsiasi necessità di uscita dagli Uffici per motivi non 

riconducibili al servizio e per un periodo di tempo limitato nel corso della giornata 
lavorativa, sarà tenuto a richiedere l’autorizzazione preventiva al proprio Responsabile di 
Settore/Servizio e, qualora autorizzato, procedere alla bollatura in uscita e a quella 
successiva in entrata, al fine di lasciar traccia dell’allontanamento dalla sede consortile 
per motivazioni extra-lavorative. L’allontanamento senza previa autorizzazione 
costituisce, ai sensi dell’art. 36 del CCNL Utilitalia dei Servizi Ambientali, illecito 
disciplinare. 

 
10. Per i lavoratori a tempo parziale trova applicazione il disposto dell’art. 10 comma 4 del 

CCNL Utilitalia dei Servizi Ambientali. 
 
 

Articolo 35 - Lavoro straordinario 

 
1. Il lavoro straordinario è disciplinato dall’Art. 19 del CCNL Utilitalia dei Servizi 

Ambientali e riguarda il lavoro autorizzato e compiuto oltre l’orario normale di lavoro di 
cui all’Art. 34, con un tetto massimo di 150 (centocinquanta) ore annue pro-capite non 
cumulabili. 

 
2. Ai sensi del comma 5 del sopraccitato Art. 19 del CCNL Utilitalia dei Servizi Ambientali 

sono escluse da detto monte ore le prestazioni di lavoro, in eccedenza all’orario 
settimanale, effettuate in settimane in cui si sia verificata una assenza a qualsiasi titolo, 
ferma restando la corresponsione della maggiorazione delle stesse secondo il comma 3 
del medesimo articolo del CCNL Utilitalia dei Servizi Ambientali. 
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3. Il ricorso al lavoro reso in orario straordinario costituisce misura organizzativa e 
gestionale di carattere assolutamente eccezionale rispetto all’ordinario impiego delle 
risorse umane. 

 
4. Le ore di straordinario devono essere preventivamente richieste al dipendente dal proprio 

Responsabile o, qualora richieste dal dipendente al proprio Responsabile per necessità di 
servizio riscontrate, comunque preventivamente autorizzate dallo stesso Responsabile al 
fine di consentirne la corresponsione nel rispetto di quanto definito dal dettato 
contrattuale vigente.  

 
5. I Responsabili di Settore e di Servizio dell’Ente dispongono ed autorizzano lo 

svolgimento di prestazioni straordinarie, da parte del personale ad essi assegnato, 
esclusivamente ove non sia possibile o risulti assolutamente difficoltoso ricorrere, con le 
risorse disponibili, a soluzioni organizzative e gestionali di carattere alternativo. 

 
6. Le prestazioni lavorative straordinarie svolte dai Responsabili di Settore dell’Ente 

saranno richieste o autorizzate dal Direttore. 
 
7. Lo straordinario minimo previsto è di 15 (quindici) minuti, al di sotto dei quali non è 

previsto il riconoscimento di alcun incremento orario rispetto all’orario previsto. Al di 
sopra dei 15 (quindici) minuti, lo straordinario è riconosciuto a scaglioni di 5 (cinque) 
minuti, arrotondati per difetto. 

 
8. Le ore di straordinario svolte senza preventiva richiesta o autorizzazione non saranno 

riconosciute né retribuite in alcuna forma. 
 

9.  Per quanto attiene il Venerdì pomeriggio, in conformità al disposto dell’Art. 34 comma 2, 
la prestazione lavorativa straordinaria inizierà a maturare a partire dall’avvenuta 
prestazione continuativa delle 5 (cinque) ore di lavoro ordinario del mattino ed il 
computo delle ore di straordinario terrà conto del totale delle ore lavorate nella giornata, 
al netto delle 5 (cinque) ore del mattino e della pausa pranzo effettuata dal dipendente 
chiamato a svolgere tale prestazione, e verrà riconosciuto secondo le disposizioni di cui ai 
precedenti commi del presente articolo. 
 

 

Articolo 36 - Pausa pranzo 
 

1. È prevista per i lavoratori una pausa pranzo minima obbligatoria non retribuita di                    
30 (trenta) minuti da svolgersi in una fascia di flessibilità compresa tra le 12,00 e le 15,00.  

 
2. Sarà comunque tenuto ad effettuare la pausa pranzo minima di cui al comma 1 qualsiasi 

dipendente che svolga nella giornata lavorativa un numero di ore superiore a 6 (sei). 
 

3. Ai sensi dell’Art. 17 - comma 11 - del CCNL Utilitalia dei Servizi Ambientali la pausa 
pranzo non potrà avere durata superiore a 2 (due) ore. 

 
4. Il dipendente potrà assentarsi dal servizio per il consumo del pasto, solo dopo aver 

effettuato regolare timbratura. L’eventuale prolungamento della pausa pranzo dovrà 
comunque essere recuperato in giornata con utilizzo di permessi retribuiti o della banca 
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delle ore, ove prevista, soggetto a preventiva autorizzazione da parte del diretto 
Responsabile. 

 
5. Al dipendente è riconosciuto il diritto al servizio sostitutivo di mensa tramite buono pasto 

di valore stabilito in esito alla contrattazione di secondo livello, solo per i giorni in cui la 
prestazione lavorativa effettivamente svolta sia superiore a 6 (sei) ore.  

 
6. L’utilizzo delle macchinette erogatrici di bevande è possibile, nel corso dell’intera 

giornata, per il tempo necessario ad effettuare la consumazione e a spese del dipendente. 
 
 

Articolo 37 - Ferie e permessi retribuiti 

 
1. L’istituto delle ferie è disciplinato all’Art. 23 del CCNL Utilitalia dei Servizi 

Ambientali. 
 
2. La fruizione delle ferie deve avvenire nel rispetto di turni prestabiliti. 

 
3. Il riposo annuale ha normalmente carattere continuativo; esso sarà assegnato dall’Ente 

sulla base di una programmazione di massima predisposta dall’Ente stesso, tenuto conto 
delle esigenze di servizio e delle richieste scritte dei lavoratori. 

 
4. La richiesta di giorni di ferie da parte dei lavoratori prevedrà l’inserimento della 

medesima su un applicativo informatico messo a disposizione dall’Ente con conseguente 
autorizzazione da parte del proprio diretto Responsabile. 
 

5. Il grafico delle ferie generale sarà consultabile sull’apposito modulo dell’applicativo 
informatico aziendale “Cochise” aggiornato dal Settore Affari Istituzionali e Personale a 
seguito di riscontro dell’avvenuta autorizzazione di cui al precedente comma 4. 

 
6. Non è ammesso il mancato godimento delle ferie per rinuncia del lavoratore o per 

disposizione dell’Ente, così come disposto dal comma 6 del medesimo Articolo di 
contratto.  

 
7. Per esigenze di organizzazione del servizio, la richiesta del periodo di ferie annuale 

dovrà pervenire all’Ente con un anticipo di almeno 90 giorni di calendario, salva diversa 
disposizione da parte del Responsabile di Settore e di Servizio. 

 
8. Tutte le altre richieste di giornate di ferie dovranno pervenire all’Ente con un anticipo di 

almeno 7 giorni di calendario, salvo diversa disposizione da parte del Responsabile di 
Settore e di Servizio. 

 
9. In caso di sovrapposizioni che pregiudichino il normale svolgimento di tutti i servizi, 

operativi e non, l’Ente dirimerà la controversia, avendo cura di considerare i periodi di 
ferie effettuati nell’anno in corso e negli anni precedenti. 

 
10. L’istituto dei permessi, retribuiti e non, è disciplinato dagli articoli specifici del CCNL 

Utilitalia dei Servizi Ambientali. 
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11. La fruizione dei permessi di cui al comma 10 avverrà, fatte salve le formalità previste 
dalla legge e dal CCNL Utilitalia dei Servizi Ambientali, previo inserimento, da parte del 
lavoratore interessato, della relativa richiesta sull’applicativo aziendale con conseguente 
autorizzazione da parte del proprio diretto Responsabile. 

 

Articolo 38 - Banca delle ore 
 

1.  La Banca delle ore è disciplinata all’Art. 26 del CCNL Utilitalia dei Servizi Ambientali. 
 

2.  Il comma 1 del suddetto articolo 26 del CCNL Utilitalia dei Servizi Ambientali prevede 
che sia facoltà delle parti istituire, previo accordo a livello aziendale, la “Banca delle 
ore”, nei cui conti individuali, con cadenza mensile, vengono accreditate le ore di 
straordinario feriale di ogni singolo lavoratore prestate oltre le prime                                      
120 (centoventi) ore dell’anno e che sia facoltà del singolo lavoratore, richiedere 
l’attivazione individuale della stessa. 

 
3.  L’attivazione della Banca delle Ore è demandata alle procedure di contrattazione di 

secondo livello. 
 

 

Articolo 39 - Sorveglianza sanitaria 
 

1. L’Ente effettua, attraverso il medico competente, la sorveglianza sanitaria dei lavoratori 
ai sensi di quanto disposto dall’art. 41 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. “Testo unico in 

materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”. 
 

2. Le assenze per visite mediche previste dall’Ente dovranno essere preventivamente 
comunicate al Responsabile del lavoratore interessato da parte del Settore 
Sicurezza/Salute Luoghi di Lavoro. 

 
 
 

Articolo 40 - Assenze 
 

1. In caso di assenza per infermità dovuta a malattia il relativo trattamento è subordinato al 
dettato contrattuale di cui all’art. 43 lettera A) del CCNL Utilitalia dei Servizi 
Ambientali che prevede, tra le altre disposizioni: 
 al comma 1 che: “In caso di inizio di evento morboso, l’assenza per infermità 

dovuta a malattia o infortunio non sul lavoro è comunicata dal lavoratore 

all’Azienda, prima dell’inizio dell’orario di lavoro del medesimo giorno, salvo il 

caso di comprovato impedimento. 
In caso di prosecuzione del periodo di assenza per infermità oltre il previsto giorno 

di rientro in servizio, il lavoratore ne dà comunicazione all’azienda entro il normale 

orario di lavoro del giorno precedente quello previsto per il rientro stesso, salvo il 

caso di comprovato impedimento”; 
 

 al comma 3 che: “L’azienda ha facoltà di far controllare lo stato di infermità del 

lavoratore ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia. A tal fine il 

lavoratore ha l’obbligo di trovarsi a disposizione, presso il domicilio o la dimora 

comunicati all’azienda, fin dal primo giorno di assenza e per tutto il periodo 

dell’infermità, compresi i giorni festivi, dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e dalle              
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ore 17,00 alle ore 19,00, ovvero nelle diverse fasce orarie eventualmente stabilite 

per disposizioni legislative o amministrative nazionali o territoriali”. 
 

2. In caso di assenza dovuta a malattia del bambino, il Capo VII - Congedi per la malattia 
del figlio - del D.Lgs. n. 151/2001 e s.m.i. prevede all’Art. 47 che entrambi i genitori 
possano astenersi alternativamente dal lavoro per periodi corrispondenti alle malattie di 
ciascun figlio di età non superiore a tre anni e altresì diritto di astenersi dal lavoro, nel 
limite di cinque giorni lavorativi all'anno, per le malattie di ogni figlio di età compresa 
fra i tre e gli otto anni. 
 

3. Per fruire dei congedi di cui al comma 2 il genitore deve presentare il certificato di 
malattia rilasciato da un medico specialista del Servizio Sanitario Nazionale o con esso 
convenzionato. Ai fini della fruizione del congedo di cui al presente Articolo, la 
lavoratrice ed il lavoratore sono tenuti a presentare una dichiarazione rilasciata ai sensi 
dell'Art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., attestante che l'altro genitore non sia in 
congedo negli stessi giorni per il medesimo motivo.  

 
4. La presentazione del certificato di cui al comma precedente comporterà la mancata 

retribuzione delle giornate di assenza relative alla malattia del figlio, salva la 
computazione delle medesime nell’anzianità di servizio e quindi i relativi contributi 
figurativi previdenziali, ma non ai fini del computo delle ferie, della tredicesima e 
quattordicesima mensilità. 

 
5. Qualora il dipendente non voglia avvalersi dei suddetti congedi non retribuiti potrà 

usufruire di ferie, permessi retribuiti o banca delle ore, ove prevista, previa 
autorizzazione da parte del proprio Responsabile, rilasciata tramite specifico applicativo 
informatico messo a disposizione dall’Ente. 

 
6. Resta inteso che anche l’assenza dovuta a malattia del bambino debba essere 

comunicata dal lavoratore all’Azienda prima dell’inizio dell’orario di lavoro prestabilito 
per consentire l’adozione di adeguate misure organizzative. 

 
 

Articolo 41 - Autoveicoli aziendali 
 

1. Alla manutenzione delle autovetture aziendali provvede l’Unità Servizi Complementari. 
 

2. Alla manutenzione degli autocarri aziendali provvede il Servizio Distribuzione 
contenitori. 

 
3. Le attività di manutenzione di cui ai punti 1 e 2 comprendono obbligatoriamente: 

 

 un intervento annuale di manutenzione programmato (cd. “tagliando”) da effettuarsi 
anche oltre il periodo di garanzia riconosciuto dal rivenditore; 

 la sostituzione, durante il periodo invernale, dei pneumatici normali con pneumatici 
invernali; 

 controlli periodici mensili a cura delle Unità interessate, cui farà seguito, in caso di 
malfunzionamenti, anomalie, ecc. il ripristino delle normali condizioni; 

 lavaggio esterno e pulizia interna con frequenza bimestrale. 
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4. Fatto salvo quanto previsto dai commi precedenti, è fatto obbligo a chiunque utilizzi gli 
autoveicoli aziendali: 

 

 provvedere immediatamente, qualora necessario e/o segnalato dalle apposite spie, a 
comunicare ai predetti Servizi Complementari e Distribuzione contenitori la 
necessità di rabbocco di carburante o di altri liquidi indispensabili per il regolare 
funzionamento del veicolo; 

 segnalare tempestivamente qualsiasi anomalia o malfunzionamento all’Unità 
interessata, che provvederà di conseguenza; 

 non abbandonare rifiuti o altri oggetti all’interno dei veicoli. 
 

5. L’utilizzo delle autovetture aziendali avviene mediante prenotazione anticipata del 
veicolo stesso attraverso l’utilizzo dell’applicativo informatico aziendale “Cochise”. Le 
chiavi delle autovetture saranno depositate presso l’Unità suddetta, che ne avrà la 
responsabilità di custodia. 

 
6. Ai conducenti di autoveicoli aziendali si applica quanto previsto dall’art. 67 del CCNL 

Utilitalia dei Servizi Ambientali. 
 

 

Articolo 42 - Rimborso spese di trasporto - Trasferte  

 
1. Al dipendente che, previa autorizzazione del Consorzio o su richiesta di quest’ultimo, 

utilizzi la propria autovettura per ragioni di servizio, saranno rimborsate le spese di 
trasporto, come previsto dall’Art. 32 - Paragrafo 2) Rimborsi - lettera A) del CCNL 
Utilitalia dei Servizi Ambientali e dalle specifiche Circolari integrative pubblicate 
sull’applicativo informatico aziendale “Cochise”. 
 

2. Al dipendente inviato, per ragioni di servizio, fuori dalla sede/sedi abituali di lavoro, 
saranno rimborsate le spese sostenute, secondo quanto previsto dall’Art. 33 del CCNL 
Utilitalia dei Servizi Ambientali. 

 
 

Articolo 43 - Danni 
 

1. Secondo quanto previsto dall’articolo 43 del Codice Penale, ciascun individuo è 
responsabile dei danni che cagiona intenzionalmente (con dolo) o per negligenza, 
imprudenza o imperizia (con colpa) e l’Azienda si riserva la facoltà di costituirsi parte 
lesa e procedere nei suoi confronti per vie legali. 

 
 

Articolo 44 - Sanzioni 
 

1. I lavoratori che non si conformeranno al presente Regolamento saranno richiamati dal 
loro diretto Responsabile e sottoposti ai procedimenti disciplinari previsti dall’Art. 66 
del CCNL Utilitalia dei Servizi Ambientali e dalla Direttiva del Ministero per le riforme 
e le innovazioni nella Pubblica Amministrazione n. 8/2007. 

 
2. Contro i lavoratori di cui al comma precedente, la Direzione dell’Azienda si riserva 

inoltre la facoltà di far valere i suoi diritti davanti al Giudice Civile o, nel caso, davanti 
al Giudice Penale.   
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PARTE TERZA: CONCLUSIONI 

 
 

Art. 45 - Pubblicità del Regolamento 

 

1. Copia del presente Regolamento, a norma dell’Art. 6 comma 2 dello Statuto consortile, è 
soggetta a duplice pubblicazione all’Albo Pretorio del sito del Consorzio dopo 
l’adozione della deliberazione della relativa approvazione, in conformità alle 
disposizioni sulla pubblicazione delle deliberazioni stesse, nonché per la durata di 
quindici giorni, dopo che la deliberazione adottata è divenuta esecutiva. 
 

2. Il presente Regolamento sarà inoltre distribuito a tutto il personale dipendente e 
pubblicato sul sito internet del Consorzio. 

 
 

Art. 46 - Rinvio e disposizioni finali 

 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si rinvia alla 
legislazione vigente in materia con particolare richiamo al CCNL Utilitalia dei Servizi 
Ambientali, al D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., al D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., alla Legge                  
n. 68/1999 e s.m.i., ai Regolamenti citati all’Art. 1 della Parte Prima e Seconda del 
presente testo ed allo Statuto del Consorzio. 
 

2. Il risultato di eventuali accordi aziendali, raggiunti a seguito della contrattazione di 
secondo livello prevista dall’Art. 21 del presente Regolamento, verrà ufficializzato al 
personale consortile tramite la pubblicazione di relative Circolari, a firma del Direttore o 
per il tramite di un Responsabile dal medesimo autorizzato a tale funzione, pubblicate 
sull’apposito modulo dell’applicativo aziendale “Cochise”. 

 
3. Il presente Regolamento annulla qualsiasi altra precedente diversa disposizione 

comunicata al personale tramite Circolari pubblicate sull’apposito modulo dell’applicativo 
aziendale “Cochise”, solo nel caso in cui queste ultime siano in contrasto con quanto 
disposto dal presente documento. 
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